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PER DUE VOLTE NESSUNO HA RISPOSTO AL BANDO DELL’ASL

Igiovanimedicidi famiglia
nonvogliono ilpostoadArona

Ogni medico ha 1500 pazienti

Invecchiano e, dopo la pen-
sione, non sono sostituiti.
Succede anche nell’Arone-
se, ora che un altro medico
di famiglia è in procinto di
ritirarsi dal lavoro. Già due
volte l’Asl ha fatto pubblica-
re sul Bollettino regionale
l’offerta di un posto nell’am-
bito territoriale 1 di Arona:
nessuno ha risposto. Si por-
rà un problema di code e so-
prattutto per anziani e disa-
bili: faticherebbero a rag-
giungere studi e professio-
nisti lontani.

Sono tutti al limite
Il dottor Claudio Pasciutti di
Arona andrà in pensione a fi-
ne mese. L’ambito territoria-
le 1 con 10 paesi (Arona, Co-
lazza, Dormelletto, Lesa,
Massino Visconti, Meina,
Nebbiuno, Oleggio Castello,

Paruzzaro e Pisano) disporrà
dal primo ottobre di 19 medici.
Negli ultimi quattro anni, altri
tre si sono ritirati dal lavoro. Il
dottor Luciano Borroni di Le-
sa è scomparso improvvisa-
mente in aprile. Solo due sono
entrati in servizio.

Sette camici bianchi
Anche se le proporzioni cam-
biano in tempo reale in base a
un complesso rapporto tra
utenti e criteri fissati dalla Re-
gione, rispetto al 2011, dal pri-
mo ottobre ci saranno 2 medici
in meno nell’ambito territoria-
le considerato. Il problema è
che la maggior parte dei 19 me-
dici rimasti seguono già un nu-
mero massimo di assistiti: il
rapporto ottimale indicato
dalla Regione è di un medico
ogni 1200 abitanti, il limite è di
1.500. In dodici sono già al
completo e non possono acco-
gliere i 1.500 pazienti che non

potranno più rivolgersi a Pa-
sciutti. Ne rimangono 7 dispo-
nibili ma – fino a ieri - solo tre
con l’ambulatorio ad Arona.

Per 1.500 pazienti
«Secondo i parametri regio-
nali – conferma il direttore

del distretto dell’Asl, Paolo Lo
Giudice - manca effettiva-
mente un medico. Ma nessu-
no ha risposto, per due volte,
all’annuncio sul Bollettino uf-
ficiale». Secondo il direttore
non c’è però emergenza: «Chi
deve cambiare medico, cer-
cando tra gli ambulatori di
Arona, può scegliere: tre me-
dici hanno la capacità di as-
sorbire i 1.500 assistiti di Pa-
sciutti. Non c’è un allarme
che presuppone procedure
d’urgenza». Il dottor medico
Savio Fornara, di Borgomane-
ro, è segretario provinciale
del sindacato di settore Fim-
mg: «Oggi è poco conveniente
aprire uno studio: il potere
d’acquisto del nostro contrat-
to è sceso in 6 anni del 35%. E
manca il rinnovo dell’Accordo
collettivo di medicina genera-
le». La quota riconosciuta al
medico per assistito è di 3,337
euro mensili lordi.

Inbreve
Borgomanero
Staserac’è l’incontro
sul terzosettore
�Prosegue il Festival del-
la dignità umana. Oggi alle 21
nell’auditorium della Società
Operaia di corso Roma 136
Marco Morganti, ammini-
stratore delegato di «Banca
Prossima», sarà a colloquio
con Walter Passerini, giorna-
lista de «La Stampa», per af-
frontare l’argomento «Lavo-
rare nel terzo settore»: l’im-
pegno e il volontariato al ser-
vizio delle comunità. [M. G.]

Cavallirio
Ilbenesseres’impara
L’invitoperdomenica
�Workshop intitolato «Il
benessere inizia da te» al
castello «La Camilluccia» di
Cavallirio. Nella residenza
storica di via Dante 7 è in
programma un incontro do-
menica dalle 15,30 alle 18
per imparare a controllare
l’ansia e lo stress. Ci saran-
no esperti che guideranno
l’esperienza. Costo 30 euro
a persona. Dettagli e iscri-
zioni: info@carolinamasie-
rieventi.com. [C. BOV.]

Oleggio
«Exphoto» inmostra
aPalazzoBellini
�I soci dell’«Eidos foto-
club» espongono nella stori-
ca cornice di Palazzo Bellini
in piazza Martiri. La mostra
allestita dai fotografi del
gruppo di Oleggio si visita fi-
no a domenica. «Exphoto» è
il titolo della quinta rassegna
che raccoglie scatti di ogni
genere. Le opere si possono
ammirare venerdì dalle 16,30
alle 19,30, sabato dalle 9,30
alle 12,30 e domenica dalle 10
alle 12,30 e dalle 16,30 alle
19,30. Ingresso libero. Per gli
appassionati di fotografia c'è
anche l'opportunità di met-
tersi alla prova con «L'imma-
gine che crea emozione». Il
concorso promosso da Acli
ed Enaip scade lunedì. Le fo-
to, da consegnare all'Enaip in
viale Paganini, saranno espo-
ste dal 16 al 24 ottobre nel
centro di formazione. I mi-
gliori autori verranno pre-
miati domenica 18 alle 12. Per
dettagli: 0321-94440. [F. M.]

CINZIA BOVIO
ARONA

LAVORI PUBBLICI

Gozzano
investe
suscuole
eparcheggi

Nel piazzale del cavalcavia
sorgerà il parcheggio più am-
pio di Gozzano mentre sono
in corso i lavori di miglioria
alla scuola media «Giovanni
Pascoli». Sull’area antistante
il liceo linguistico e delle
scienze umane «Galileo Gali-
lei» verrà realizzato un po-
steggio per 57 posti auto e 4
stalli per i pullman.

Con la passerella
«L’area - dicono gli assessori
Paolo Zucchetti e Renzo Pi-
letta - verrà asfaltata. Saran-
no create delle aiuole e verrà
posizionata una passerella
che attraversa il vecchio
tracciato ferroviario e con-
giungerà il parcheggio al Li-
ceo». La passerella avrà una
pavimentazione in legno di
pino, con una struttura in
ferro, e poggerà su quattro
pilastri in calcestruzzo. L’in-
tervento verrà effettuato uti-
lizzando l’avanzo d’ammini-
strazione. Il costo previsto è
di circa 250 mila euro. I lavo-
ri inizieranno a partire dalla
metà di ottobre. I fondi stata-
li sulle «scuole sicure» e il pa-
gamento da parte della Re-
gione di 390 mila euro hanno
consentito di affrontare un
altro intervento, stavolta sul-
la scuola media. «Con la so-
stituzione dei serramenti e
l’applicazione del “cappotto”
mancante - precisano Zuc-
chetti e Piletta - otterremo
risparmi sui consumi di ri-
scaldamento. Aumenterà in-
vece la sicurezza in quanto
le attuali strutture erano or-
mai troppo vetuste e ai limiti
della norma. Inoltre, nelle
aule ci saranno migliori con-
dizioni di temperatura». In
questi giorni è in fase di
completamento il posiziona-
mento dei nuovi serramenti.
La collocazione del “cappot-
to”, tempo permettendo, do-
vrebbe essere terminata per
la metà di ottobre. Il costo
dell’intervento ammonta a
282 mila euro. [M. G.]

A BORGOMANERO

Pattodi stabilitàblocca
i fondiper i sottopassi
Dopo 33 anni di appelli e atte-
sa finalmente a Borgomane-
ro saranno realizzati i sotto-
passi ma il Comune, per pa-
garli, dovrà «dribblare» il
patto di stabilità.

E’ positivo l’esito dell’in-
contro fra l’amministrazione
e i rappresentanti di Rfi, Re-
te Ferroviaria Italiana, che
hanno presentato i progetti
per la realizzazione di tre
sottopassi. Uno, il più impor-
tante, è in realtà un imponen-
te tunnel che supererà la li-
nea ferroviaria tra via Maio-
ni e il cavalcavia di via Arona
attraverso il Foro Boario e
l’ex rubinetteria Giustina. Il
secondo sarà nella frazione
San Marco per superare le
sbarre di via Verdi e via Cavi-
gioli. Il terzo, ciclopedonale,
sarà in via Simonotti, sem-
pre a San Marco.

«Finalmente - dice il vice
sindaco Sergio Bossi - le Fer-
rovie hanno portato un pro-
getto concreto e hanno am-
messo che il ritardo è causa-

to dalla mancanza di finanze».
Rfi ha fornito anche date indi-
cative per le tre opere. Ci sarà
quindi la chiusura per i pas-
saggi a livello: «Il bando per i
lavori verrà emesso nei prossi-
mi mesi e la costruzione potrà
partire all’inizio del 2017».
Tutto risolto? C’è ancora un
ostacolo da superare. «Gli in-
terventi costano complessiva-
mente circa nove milioni e
mezzo di euro. Il Comune deve
contribuire con un milione e
800-900 mila euro. Questa
somma la possediamo ma non
possiamo spenderla: il patto di
stabilità ce lo impedisce. I diri-
genti delle Ferrovie ci hanno
detto che è però è prossima
una deroga per le opere già
progettate e agli enti locali che
hanno la disponibilità finan-
ziaria dovrebbe essere con-
sentito utilizzare le risorse al
di fuori del patto di stabilità.
Noi siamo pronti e sono soddi-
sfatto perché da Rfi sono final-
mente arrivate risposte preci-
se e chiare». [M. G.]


